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quello che ci ha insegnato Cristo, e perciò è capace di stare al di sopra del male amando sempre e 
appassionatamente il bene. Anche di quelli che gli fanno del male. 

Gesù ha detto: «Beati i miti, perché avranno in eredità la terra» (Mt 5,5). Il riscatto di questa terra 
e della sua fame di giustizia passa attraverso la mitezza di chi, giorno per giorno, lavora per il bene 
comune; la mitezza di coloro che escono fuori dalla mediocrità; la mitezza di chi non si accontenta di una 
vita banale e non si piega al male. Questo vi farà felici! Abbiate il coraggio di essere miti! 
 

Un’ultima cosa: vi incoraggio ad essere creativi sul fronte dell’occupazione giovanile. E’ un 
problema globale, che l’Italia soffre molto, e il sud in modo particolare. Ma, conoscendo il vostro 
carattere e le vostre qualità, so che voi non rimanete passivi ma vi state impegnando per aprire strade, per 
sperimentare nuove possibilità. Il Signore vi dia forza per questo, vi aiuti a dire “no” alle false scorciatoie 
e a costruire opportunità di lavoro con solidarietà creativa. 
 

Cari giovani di Napoli! Che ognuno di voi possa essere come la ginestra, il fiore del Vesuvio, che 
nasce dalle fenditure della lava. Quel fiore fragile e semplice, a cui la forza mortale della lava, dura come 
pietra, non ha impedito di venire alla luce.  
 

Vi chiedo di pregare per me e di cuore vi benedico. E ca ‘a Maronna v’accumpagne! 
 
 
 
 

_____________________ 


